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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO I - Disposizioni generali / CAPO II - Principi generali / SEZIONE I -

Obblighi dei soggetti che partecipano alla regolazione della crisi o 

dell'insolvenza / Articolo 3 - Adeguatezza delle misure e degli assetti in 

funzione della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa

[…]

Al fine di prevedere tempestivamente l’emersione della crisi d’impresa, 

le misure di cui al comma 1 [misure idonee a rilevare tempestivamente 

lo stato di crisi per l’imprenditore individuale] e gli assetti di cui al 

comma 2 [adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili ex

art. 2086 C.C.] devono consentire di:

[…]

c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo 

particolareggiata e a effettuare il test pratico per la verifica della 

ragionevole perseguibilità del risanamento di cui all’articolo 13, al 

comma 2.
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica 

nazionale, concordato semplificato e segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi / CAPO I - Composizione negoziata della crisi / 

Articolo 13 - Istituzione della piattaforma telematica nazionale e nomina 

dell’esperto […]

2. Sulla piattaforma sono disponibili una lista di controllo 

particolareggiata, adeguata anche alle esigenze delle micro, piccole e 

medie imprese, che contiene indicazioni operative per la redazione del 

piano di risanamento, un test pratico per la verifica della ragionevole

perseguibilità del risanamento e un protocollo di conduzione della  

composizione negoziata accessibili da parte dell'imprenditore e dei 

professionisti dallo stesso incaricati. La struttura della piattaforma, il 

contenuto della lista di controllo particolareggiata, le modalità di

esecuzione del test pratico e il contenuto del protocollo sono definiti dal 

decreto dirigenziale […]
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica 

nazionale, concordato semplificato e segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi / CAPO III - Segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi e programma informatico di verifica della 

sostenibilità del debito e di elaborazione di piani di rateizzazione / 

Articolo 25-undecies - Istituzione di programma informatico di verifica 

della sostenibilità del debito e per l’elaborazione di piani di 

rateizzazione automatici

1. Sulla piattaforma di cui all’articolo 13 è disponibile un programma 

informatico gratuito che elabora i dati necessari per accertare la 

sostenibilità del debito esistente e che consente all’imprenditore di 

condurre il test pratico di cui all’articolo 13, comma 2, per la verifica 

della ragionevole perseguibilità del risanamento.
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Decreto Dirigenziale: il Test pratico
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Decreto Dirigenziale: il Test pratico
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Il Test si basa sul rapporto 
tra grandezze finanziarie 
prospettiche

entità del debito da 
ristrutturare

flussi finanziari liberi futuri a 

servizio del debito

La sostenibilità del debito: il Tempo del Risanamento

Il Test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento permette 

la valutazione del tempo ragionevolmente necessario per il suo perseguimento.

Il Test si basa sulla capacita prospettica di generare flussi a regime, sia correnti che 

derivanti da strategie in corso di attuazione; esso e finalizzato a comprendere il grado di

difficolta che l’imprenditore dovrà affrontare e quanto il risanamento dipenderà dalla 

capacita di adottare iniziative in discontinuità e dalla intensità delle stesse.
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Test «preliminare»
(quando non si dispone ancora di 

dati prospettici/piano)

ammontare 
dell’indebitamento

andamento economico 

attuale normalizzato

La sostenibilità del debito: il Tempo del Risanamento
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+ debito scaduto

di cui: iscrizione a ruolo

+ debito riscadenzato o oggetto di moratorie

+ rate di mutui e finanziamenti in scadenza nei successivi 2 anni

+ linee bancarie di credito tutilizzate di cui non ci si attende il rinnovo

+ investimenti relativi alle iniziative industriali che si intendono adottare

- ammontare delle risorse ritraibili dalla dismissione di cespiti o rami di azienda compatibili con il fabbisogno industriale

- nuovi conferimenti e finanziamenti, anche postergati, previsti

- stima dell'eventuale margine operativo netto negativo nel primo anno, comprensivo dei componenti non ricorrenti

± stima del margine operativo lordo prospettico normalizzato annuo, prima delle componenti non ricorrenti, a regime

- investimenti in mantenimento annui a regime

- imposte sul reddito annue che dovranno essere assolte

(A) TOTALE DEL DEBITO DA RISTRUTTURARE

(B) TOTALE DEI FLUSSI ANNUI A SERVIZIO DEL DEBITO

Tempo del Risanamento (TdR) = [A] / [B]

La sostenibilità del debito: il Tempo del Risanamento
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Se i flussi finanziari sommati algebricamente nell’aggregato B sono, 
almeno dal secondo anno, maggiori di 0 e replicabili nel tempo, il 
grado di difficolta del risanamento sarà definito dal rapporto A/B.
Il risultato dell’operazione fornisce delle indicazioni di massima sul 
Tempo di Risanamento: indica il numero di anni necessari all’azienda 
per ritrovare il proprio equilibrio economico, patrimoniale e finanziario.
Quando il tempo necessario per il risanamento ([A]/[B]) raggiunge o 
supera i 3 anni, la redazione del piano di risanamento si qualifica 
come indispensabile.
Di conseguenza, l’impresa deve ricercare una modalità ragionevole 
di composizione della specifica situazione di difficolta rilevata nonché 
un processo che permetta di comprendere e valutare tutti gli impatti 
interni ed esterni della strategia individuata rendendoli visibili e 
formalmente estensibili ai differenti interlocutori aziendali.

La sostenibilità del debito: il Tempo del Risanamento
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TdR = [A]/[B] Situazione squilibrio Percorso risanamento

TdR ≤ 1

L'orizzonte temporale per il riequilibrio è inferiore o 

uguale ai 12 mesi. Si tratta di una situazione di 

difficoltà contenuta e gestibile

Non vi è alcuna indicazione specifica

1 < TdR ~ 2 < 3

L'orizzone temporale per riequilibrio è intorno ai due 

esercizi. Si tratta di una situazione con difficoltà 

crescenti, ma ancora contenute

La formulazione delle proposte ai creditori può 

essere effettuata sulla base dell'andamento 

corrente e la redazione di un piano di risanamento 

assume minore rilevanza

TdR ~ 3 ≤ 5-6

L'orizzonte temporale per il riequilibrio si colloca 

intorno ai 3 o più esercizi, ma fino ad un massimo di 

5-6. Il risanamento dipende dall'efficacia e dall'esito 

delle iniziative industriali che si intendono adottare e 

che impattano sul futuro sviluppo aziendale

Assume rilevanza il piano di risanamento ed è quindi 

necessario redigerlo secondo le migliori pratiche 

redazionali (il Decreto Dirigenziale propone una 

check list utile per la sua impostazione)

5-6 ≤ TdR

L'orizzonte temporale per il riequilibro è stimato 

superiore ai 5-6 esercizi. Il margine operativo lordo 

positivo prospettico non è sufficiente a consentire il 

risanamento dell'impresa e può rendersi necessaria 

la cessione dell'azienda

Occorre che siano stimate le risorse realizzabili 

mediante la cessione dell'azienda o di rami di essa e 

compararle con il debito che deve essere servito 

per comprendere la praticabilità del risanamento

Disequilibrio 

economico a 

regime

Si registra una situazione di disequilibrio strutturale. 

Sono necessaria iniziative in discontinuità rispetto 

alla normale conduzione dell'impresa

Occorre predisporre un piano di risanamento 

sviluppato in ipotesi di discontinuità

La sostenibilità del debito: il Tempo del Risanamento
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Debt Service Coverage Ratio (DSCR) e Tempo del 
Risanamento

Debt Service Coverage Ratio (DSCR)

Il calcolo viene effettuato sulla base dei dati del budget di
tesoreria che rappresenta le entrate e le uscite di
disponibilità liquide attese nei successivi sei [12?] mesi [v.
allerta]. L’indice può essere utilizzato [allerta] se gli organi di
controllo reputino affidabili i dati assunti per il calcolo.

Il numeratore è pari alla differenza tra totale delle entrate
previste nei successivi sei mesi e le uscite di liquidità previste
nei successivi sei mesi ad eccezione dei rimborsi dei debiti
finanziari (banche o altri finanziatori) posti al denominatore.
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Debt Service Coverage Ratio (DSCR) e Tempo del 
Risanamento

 TdR - All’aumentare del debito e al diminuire dei flussi disponibili a servizio 
della copertura dello stesso l’indice può assumere valori molto elevati.

 Più il valore assunto dal parametro cresce, più grave è, salvo che vi 
siano specifiche situazioni, la situazione aziendale.

 Il DSCR, invece e come noto, misura la capacità dell’azienda di far fronte 
ai propri debiti in un orizzonte temporale breve ossia nei sei [12?] mesi 
successivi [v. allerta] ed è utilizzato per valutare l’esistenza di una 
situazione attuale di crisi. 

 Se, infatti, assume valori inferiori a uno significa che l’impresa non è in 
grado di produrre, nel periodo di riferimento, redditi sufficienti a coprire 
i propri debiti futuri prospettici e che, pertanto, vi è la ragionevole 
presunzione dello stato di crisi.
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Il Test pratico sul portale della composizione negoziata
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Il Test pratico: analisi di un caso

Azienda metalmeccanica 

che ha scaduto fiscale e 

contributivo per vicissitudini 

passate.

Fatturato 2022 circa 3milioni.

2020 perdita importante per 

«pulizia di bilancio», fatta 

rivalutazione macchinari e 

non stanziati ammortamenti 

negli ultimi due anni 

(bilancio 2021 in sostanziale 

pareggio).

Le banche stanno 

mantenendo le linee di 

smobilizzo ed il debito fiscale 

e contributivo è stato tutto 

rateizzato.

Fatto intervento sulla 

struttura dei costi.
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L’istanza di nomina dell’esperto

Decreto Dirigenziale

anche art. 17 C.C.I.I. 

non prevede la 

presentazione del 

Test pratico
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO I - Disposizioni generali / CAPO II - Principi generali / SEZIONE I -

Obblighi dei soggetti che partecipano alla regolazione della crisi o 

dell'insolvenza / Articolo 3 - Adeguatezza delle misure e degli assetti in 

funzione della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa

[…]

Al fine di prevedere tempestivamente l’emersione della crisi d’impresa, 

le misure di cui al comma 1 [misure idonee a rilevare tempestivamente 

lo stato di crisi per l’imprenditore individuale] e gli assetti di cui al 

comma 2 [adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili ex

art. 2086 C.C.] devono consentire di:

[…]

c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo 

particolareggiata e a effettuare il test pratico per la verifica della 

ragionevole perseguibilità del risanamento di cui all’articolo 13, al 

comma 2.
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO I - Disposizioni generali / CAPO II - Principi generali / SEZIONE II –

Pubblicazione delle informazioni ed economicità delle procedure /

Articolo 5-bis - Pubblicazione delle informazioni e lista di controllo

[…]

2. Nei siti istituzionali di cui al comma 1 [Ministero della giustizia e del 

Ministero dello sviluppo economico] è altresì disponibile una lista di 

controllo particolareggiata, adeguata anche alle esigenze delle micro, 

piccole e medie imprese, che contiene indicazioni operative per la 

redazione dei piani di risanamento. Il contenuto della lista di controllo è 

definito con il decreto dirigenziale di cui all’articolo 13.
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica 

nazionale, concordato semplificato e segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi / CAPO I - Composizione negoziata della crisi / 

Articolo 13 - Istituzione della piattaforma telematica nazionale e nomina 

dell’esperto […]

2. Sulla piattaforma sono disponibili una lista di controllo 

particolareggiata, adeguata anche alle esigenze delle micro, piccole e 

medie imprese, che contiene indicazioni operative per la redazione del 

piano di risanamento, un test pratico per la verifica della ragionevole

perseguibilità del risanamento e un protocollo di conduzione della  

composizione negoziata accessibili da parte dell'imprenditore e dei 

professionisti dallo stesso incaricati. La struttura della piattaforma, il 

contenuto della lista di controllo particolareggiata, le modalità di

esecuzione del test pratico e il contenuto del protocollo sono definiti dal 

decreto dirigenziale […]
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica 

nazionale, concordato semplificato e segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi / CAPO I - Composizione negoziata della crisi / 

Articolo 17 - Accesso alla composizione negoziata e suo funzionamento

[…]

3. L'imprenditore, al momento della presentazione dell'istanza, inserisce 

nella piattaforma telematica:

[…]

b) un progetto di piano di risanamento redatto secondo le indicazioni 

della lista di controllo di cui all’articolo 13, comma 2, e una relazione 

chiara e sintetica sull'attività in concreto esercitata recante un piano 

finanziario per i successivi sei mesi e le iniziative che intende adottare;

[…]
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Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

TITOLO II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica 

nazionale, concordato semplificato e segnalazioni per la anticipata 

emersione della crisi / CAPO I - Composizione negoziata della crisi / 

Articolo 19 - Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari

[…]

2. L'imprenditore, unitamente al ricorso, deposita:

[…]

d) un progetto di piano di risanamento redatto secondo le indicazioni 

della lista di controllo di cui all’articolo 13, comma 2, un piano  

finanziario per i successivi sei mesi e un prospetto delle iniziative che 

intende adottare;

[…]
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Decreto Dirigenziale: Check-list

La «check-list dovrebbe consentire all’imprenditore 

che intende accedere alla composizione negoziata 

di redigere un piano di risanamento affidabile.
La check-list servirà poi all’esperto per l’analisi di 

coerenza del piano».
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Decreto Dirigenziale: Check-list

Lista di controllo (alcuni punti sono a cura dell’imprenditore 
ed alcuni a cura dell’esperto):
1. Il requisito dell’organizzazione dell’impresa
2. Rilevazione della situazione contabile e dell’andamento

corrente
3. Individuazione delle strategie di intervento atte a 

rimuovere la crisi
4. Le proiezioni dei flussi finanziari
5. Il risanamento del debito

6. In caso di gruppi di imprese
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Decreto Dirigenziale: Check-list

Check-list e Principi per la redazione dei piani di risanamento

I Principi per la redazione dei piani di 
risanamento [2^ ediz. 2022], 
contengono una tavola sinottica che 
associa ai paragrafi del documento, i 
cui contenuti sono da prendere come 
riferimento per lo sviluppo del Piano, i 

punti della lista di controllo 
particolareggiata prevista dal Decreto
dirigenziale del 28 settembre 2021.
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Decreto Dirigenziale: Check-list

Check-list e Principi per la redazione dei piani di risanamento

Per tutto quanto non 

previsto dalla check-list 

in termini di contenuti e 

indicazioni operative 

necessarie alla 

redazione di un 

attendibile e coerente 

piano di risanamento 

deve essere fatto 

riferimento alle 

indicazioni contenute 

nei Principi.

[…] 24 pagg.
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